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ALMIRANTE. - AZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
sc intcnde intervenire nella verienza fra le 
aziende elettriche municipalizzate di Modena 
ed un gruppo di lavoratori già licenziati per 
epurazione, dato che la commissione interna 
e l'amministrazione delle aziendge si oppun- 
gono alla riassunzione in servizio di tali la- 
voratori, sebbene la magistratura si sia pro- 
nunziata a favore dei lavoratori stessi )). 

AD INTERROGAZIONI 

RISPOSTA. - Dagli elementi in possesso di 
questo Ministero, la vertenza a suo tempo 
originatasi fra le aziende municipalizzate di 
Modena ed un gruppo di ex dipendenti, già 
licenziati per epurazione, venne composta 
presso la sede dell'ufficio provinciale del la- 
voro, come da verbali di conci!iazione del 
5 e 23 agosto 1948. Solo cinque sono gli ex di- 
pendent.1 che non accett'arono la definizione 
in via transattiva loro proposta e che succes- 
sivamente hanno anche impugnato le deci- 
sioni in merito intervenute ad opera della ma- 
gistratura adita. 

(( In particolaie: 
10) kvoratore Mantovani Homes, non 

soddisfatt.o della sentenza della Corte di ap- 
pello di Bologna del 15 luglio 1948 (liquida- 
zione di tre annua1it.à di stipendio e compe- 
tenze accessorie, ma nessun diritto alla rias- 
sunzione) circa due mesi or sono ha prodotto 
ricorso per Cassazione avverso la pronunzia 
in parola; 

20) lavoratore Lusuardi Aldo, liquidato 
di ogni sua spettanza e riassunto in servizio, 
conformemente a sentenza della Corte di ap- 
pello di Bologna, trovasi attualmente in di- 
sponibilità (con metà dello stipendio) a sensi 
delllarticolo 8 del decreto legislativo 7 feb- 
braio 1948, n. 48, per il periodo occorrente 
a raggiungere il termine di quiescenza, salva 
la possibilità di richiamo in servizio, ove i 
motivi di incompatibilità, a suo tempo in- 
sorti, vengano a cessare. I3 noto, infatti, che 
la riassunzione del Lusuardi causò uno scio- 
pero di protesta, per cui la di lui messa in 
disponibilità parve l'unica possibile soluzio- 
ne, confermata, del resto, da una successiva 
sentenza della medesima Corte d'appello (in 
data 12 luglio 1949), adita .dal Lusuardi con 
avversa tesi; 

3") anche il lavoratore Belifi Anacleto 
venne riassunto in servizio dalle aziende mu- 
nicipalizzate di Modena ma, per il suo stato 
di salute, egli venne proposto per il colloca- 
mento in quiescenza, per il quale sono in 
corso le pratiche mediche necessarie, ad ope- 
ra dell'lstituto nazionale della previdenza so- 
ciale; 
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40) quanto agli ex dipendent.i Cattafesta 
Mario, Belki Aristide e Nicolini Giuseppe, 
nel gennaio 1947 essi convennero le aziende 
in parola presso il tribunale di Modena, chie- 
dendo la riassunzione in servizio o, quanto 
meno, la risoluzione del contratto per colpa 
di esse medesime con conseguente risarei- 
ment.0 di danni (presunti in lire 600.000). 

(( Intervenuta, pendente il giudizio, una 
trarisazione (regolarmente verbalizzata dal 
giudice istruttore) con il lavoratore Bellei 
Aristide, altra se ne ebbe direttamente con i 
rinianent,i interessati i quali conseguirono una 
liquidazione di lire 650.000 e 750.000 ciascu- 
no. A quanto risulta, una seconda azione è 
st.ata da questi ultimi promossa contro le 
aziende predette, dic.hiarando nulla per vizio 
di violenza la transazione di cui sopra. 

(( Stando i fatti nei termini suesposti e a 
parte, ‘in più casi la pendenza di giudizi 
presso la magistratura, non ravvisa la possi- 
bilità né la opportunità dell’intervento solle- 
citato I). 

Il Ministro 
FANFANI. 

GRECO. - -41 MzniS€TO del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se non 
creda che l’attuiile sistema di accertamento e 
d’imposizione dei contributi unificati per 
l’agricoltura in base a criteri del tutto pre- 
sunCivi e che possono quindi degenerare, così 
come purtroppo si verifica, in irrazionali ed 
arbitrari, non debba essere sost,ituito con al- 
tro sistema ispirato a criteri di perequazione 
dai quali verrebbe pure uno snellimento in 
quella che è oggi la badatura burocratica 
degli uffici ed una notevolissima diminuzione 
-di ricorsi da parte dei contribuenti D. 

RISPOSTA. - (( Le difficoltà che spesso in- 
contrii l’applicazione del regio decreto 24 set- 
t,embre 1940, n. 1949, concernente Te moda- 
l i t i  di accertamento dei contributi dovuti da- 
gli agricoltori per le assicurazioni sociali in 
genere nonché le sperequazioni che possono 
manifestarsi nella determinazione del pre- 
sunto impiego di mano d’opera a caric,o delle 
singole aziende agricole anche in  relazione 
alls varie zone, non sono sfuggite all’atten- 
zione di quest,o Ministero. 

(( Da tempo, anzi, la quest.ione relativa ai 
criteri di determinazione di tali contributi ha 
formato oggetto di approfondito esame anche 
ad opera della commissione di studio per la 
riforma della previdenza sociale, le cui risul- 
tanze sono valse a porre in evidenza i pregi 
2 i difet.ti dei varf sist,emi proposti. 

(( I1 sistema di imposizione sul presunto 
impiego di mano d’opera, previsto dal de- 
creto su citato, se da un lat,o richiede labo- 
riosi accertamenti di carattere tecnico (for- 
ma di conduzione, colture praticate, bestia- 
me posseduto, superficie della azienda, ecc.) 
deve, peraltro, ritenersi finora il più rispon- 
dente ai principi della vigente legislazione 
sulla obbligatorietà delle assicurazioni so- 
ciali che prevede - come è noto - la deter- 
minazione del contribut,o assicurativo in rap- 
porto ai salari dei quali il contributo stesso 
forma parte intregrante. 

(( Infatti, il sistema attualmente in vigore 
tende all’accertamento della mano d’opera tec- 
nicamente occorrente per le singole attività 
agrarie e, quindi, presumibilmente impiegat,a 
dalle aziende stesse. 

(( Le disposizioni di legge che regolano la 
materia dànno modo, alle commissioni pro- 
vinciali d i  adott,are opportuni accorgimenti 
atti ad eliminare, b per lo meno ad attenuare, 
le sperequazioni che possono manifestarsi 
ne118 determinazione del presunto impiego 
di mano d’opera a carico di ciascuna azienda 
agricola. Si può, al  riguardo, affermare che 
nelle zone nelle quali l’agricoltura presenta 
caratteristiche ben definite e l’azienda è re- 
golarmente sppoderata, non si lìanno a la- 
mentare sperequazioni degne di rilievo, e il 
fabbisogno teorico di mano d ‘opera (determi- 
nato in base ai coefficienti ettari-coltura) si 
rivelo quasi sempre rispondente al  reale im- 
piego della mano d’opera stessa. 

(( Nelle zone, invece, a economia povera, 
ove la proprietà terriera è frazionata e i rap- 
porti contpattuali sono non bene identifica- 
bili, possono effettivamente verificarsi nella 
deterniinazione dell’onere contributivo, gli 
inconvenienti lamentati, eliminabili, comun- 
que, con agevolazioni alle piccole aziende, so- 
prattutto quelle a conduzione familiare (col- 
tivatori diretti). I1 che non si è mancato di 
fare, tenendo conto della capacit,à di lavoro 
delle famiglie coltivatrici. 

(( Come 15 noto, al  fine di perfezionare i l  
sistema contributivo di cui trattasi, è stata 
mgli  ultimi anni concessa alle commissioni 
provinciali la facoltà di applicare i contributi 
in base all’accertamento dell’effettivo impie- 
go d i  mano d’opera assunta da ciascuna 
azienda nell’anno precedente. 

(( Tale sistema di accertamento è stato nel 
decorso anno agrario 1948-49 adottato in 22 
provincie e i risultati ottenuti si sono mani- 
festati inat,tendibili tranne che per alcune di 
esse (Firenze, Udine, Siena, Brescia, Berga- 
mo e Cremona) ove quasi tutta la mano d’ope- 
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ra ha un rapporto fisso di lavoro ed 8, quin- 
di, faci lmeiite indent-ificabile. 

(( Tuttzvia, il sistema può essere suscetti- 
M e  di perfezionamente e potrà in molte zone 
dare buoni risultati, sempre che da  parte 
delle categorie interessate (datori di lavoro e 
lavoratori) venga osservato l’obbligo della 
cienumia della mano d’opera assunta. 

(( I3 per tale motivo che questo Ministero 
non ritiene consigliabile, né opportuno, ab- 
bandonare la via in atto seguita per addive- 
nire ad altri criteri i quali, se pure possono 
presentare singoli vantaggi, offrono tuttavla 
11 fiianco a svariate e fondate obiezioni già 
sotto l’aspetto tecnico e dottrinario e tale da 
sconsigliarne la pratica applicazione D. 

I l  Ministro 
FANFANI. 

GUADALUPI. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
nell’interesse dello Stato, disporre una com- 
pleta revisione -- da affidare a funzionario 
elevato di grado - delle pratiche di impo- 
sizioni tributarie di profitti di guerra, di spe- 
culazione e di pat,rimonio progressivo della 
ditta Daniele Oronzo fu Bonaventura da Mot- 
tola (Taranto). 

(( La richiesta è causata dal fatto che il 
competente Ufficio delle imposte avrebbe ac- 
certato un patrimonio di appena 10 milioni 
di lire, mentre risulta che in sede di conte- 
stazione giudizimia - allo scopo di evitare 
un dissesto economico e le conseguenze di 
legge - quel contribuente ha dimostrato di 
possedere un patrimonio di oltre 300 mi- 
lioni )). 9 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta di 
revisione, si comunica che è stato disposto 
che un funzionario di grado quinto provveda 
personalmente a revisionare la posizione tri- 
butaria dclla ditta DanieIe Oronzo, fu Bo- 
naventura da Mottola (Taranto), con parti- 
colare riguardo alle imposizioni dirette stra- 
ordinarie. 

(( S. fa riserva di ulteriori comunicazioni 
iion appena questo Ministero sarà pervenuto 
in possesso dei dati necessari D. 

Il Ministro 
VANONI. 

LARUSSA. - AZ Ministro dei lavora pb- 
Mici. - (( Per conos,cere se non crede neces- 
sario provvedere alla sopraelevazione del pa- 
lazzo di giustizia di Catanzaro, richiesta dalle 
nscessità indeyogabili di quella gloriosa e 
centenaria Corte di appello )I.  

RISPOSTA. - (( I1 progetto dei lavori di so- 
praelevazione del palazzo di giustizia di Ca- 
tanzaro, dell’importo di lire 87.000.000 fu sot- 
toposto nell’ottobre dello scorso anno, all’esa- 
me de! Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, il quale, però, non lo ritenne merite- 
vole di approvazione. 

(( I1 Provveditorato’alle opere pubbliche per 
la Calabria ha pertanto disposta la compila- 
zione di un nuovo elaborato, per la sopraele- 
vazione di una parte soltanto del fabbricato, 
da adibirsi esclusivamente ad uso degli uf- 
fici giudiziari per una ridotta spesa di lire 
30.000.000, che è stata, ad ogni buon fine, 
compresa nel programma esecutivo del cor- 
rente esercizio finanziario. 

(( Si attende, perciò, che tale progetto ven- 
ga inoltrato a questo Ministero, per esperire 
su di esso la prescritta istruttoria tecnico- 
amministrativa ed adottare i conseguenti 
provvedimenti D. 

IL Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MANNIRONI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per sapere se intenda promuovere solle- 
cit,amente un provvedimento legislativo con 
cui si dia attuazione alle norme contenute 
nell’articolo 12 dello Statuto speciale per la 
Sardegna, e che preveda l’esenzione venten- 
nale daj dazi doganali per le macchine, ai- 
t.rezzi, materiali destinati alla pro’duzione e 
t,rasfor.mazione dei prodot,ti agricoli della re- 
gione ed al suo sviluppo industriale. 

(( I1 provvedimento appare urgente per in- 
crementare, ed efficacemen€e, anche con tali 
agevola.zioni doganali, lo sviluppo produttivo ’ 
dell’kola, nel settore agricolo e industriale n. 

RISPOSTA. - (( L’articolo i2 dello Statuto 
sardo prevede le seguenti agevolazioni : 

a) l’esenzione da ogni dazio doganale 
delle macchine e maheriali da costruzione de- 
st,inati alla trasformazione dei prodotti agri- 
coli della regione e al suo sviluppo indu- 
striale; 

b)  l’esenzione da ogni dazio doganale 
delle macchine e degli attrezzi da lavoro 
agricoli; 

c) l’ishit,uzione di punti, franchi; 
d) esenzioni doganali in genere per mer- 

ci ritenute indispensabili al miglioramento 
igienico e sanit,ario dell’Isola. 

(( Pei benefici di cui al punto a) non si 
rende necessaria alcuna norma di attuazione 
in quanto il decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598, riguardante l’indust>rializza- 
zione dell’Italia meridionale ed insulare pre- 
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vede agevolazioni molto più ampie. La mi- 
nore durata di tali agevolazioni rispetto al 
ventenni0 previsto dallo Statuto sardo non ha 
importanza attuale e potrà formare oggetto 
di esame alla fine del periodo indicato dal 
citato decreto, cioè nel 1957. 

(1 Per quanto si riferisce alle agevolazioni 
di cui al punto b) è stato chiarito che, senza 
necessità di norme di attuazione, le ditte in- 
teressate potranno richiederne l’applicazione, 
di volta in volta, alla Direzione generale del- 
le dogane e imposte indirette per il tramite 
della Regione e che, intanto, la Dogana di 
Cagliari, cui sono state già impartite istru- 
zioni, potrà consentire il rilascio dei beni 
in questione con la procedura del dazio so- 
speso. Naturalmente le ditte interessate po- 
tranno ’ chiedere tempestivamente (e cioB 
quando hanno ottenuto la licenza del Mini- 
stero del commercio estero) l’applicazione del 
beneficio in modo che l’autorizzazione del Mi- 
nistero delle finanze pervenga prima dell’ar- 
rivo della mcrce in parola, evitardo l’onere 
del deposito del dazio. 

(1 La necessità della preventiva autorizza- 
zione da parte del Ministero delle finanze di- 
pende dalla necessità in cui si trova 1’Ammi- 
nistrazione di seguire le importazioni di mac- 
chine e di arnesi agricoli, introdotti in 
esenzione nel territorio della Regione, per 
,evitare che invece di essere ivi impiegate, 
siano rispedite senza altra difficolth nel ter- 
ritorio della Repubblica. ’ 

In tal caso, evidentemente, l’agevolezza si 
risolverebbe in un danno per l’Erario, in 
quanto tutto il territorio dello Stato verrebbe 
indirettamente a goderne, poiche sarebbe pos- 
sibile effettuare l’importazione attraverso la 
Regione, che diventerebbe un comodo punto 
di transito per gli evasori. 

(( Circa l’istituzione dei punti franchi si 
ritiene che attualmente la Regione non possa 
trarre alcun beneficio da questo istituto par- 
ticolarmente adatto ai porti di transito e che 
comunque siano preliminarmente necessari in 
proposito accurati studi ed intese tra gli uf- 
fici competenti statali e regionali. 

(( Per poter andare incontro ai idesideri 
della Regione in materia di punti franchi B 
necessario che la Regione medesima effettui 
i passi necessari per stabilire quali siano i 
punti franchi da istituire, ne consegua la pro- 
prietà o l’uso, sia in grado di far fronte alle 
spese necessarie (recinti, magazzini, attrac- 
chi, ecc.) prenda cioè la necessaria iniziativa, 
formulando delle proposte concrete, base in- 
dispensabile per promuoverne le autorizza- 
zioni. 

C( Infine le esenzioni doganali da accordarsi 
a merci ritenute indispensabili al migliora- 
mento igienico e sanitario dell’kola, forma- 
no attualmente oggetto di trattative tra i l  Mi- 
nistero delle finanze e la Regione sarda, con- 
cluse le quali saranno predisposte le norme 
di attuazione da porsi in essere con proce- 
dimento legislativo. 

(( Nel frattempo B stata accolta la richiesta 
che più interessava la Regione, quella rela- 
tiva all’impiego in  esenzione dell’imposta di 
fabbricazione del gasolio e dei residui del 
petrolio (concessa con la legge 14 ottobre 1946, 
n. 206) che 1’E.R.L.A.S. (Ente regionale per 
la lotta antimalarica in Sardegna) sotto la di- 
retta gestione dell’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità), impiega in larga misura 
nella lotta contro la malaria, adottando cri- 
teri di larghezza per la vigilanza sull’impiego 
di detti carburanti. Le disposizioni della leg- 
ge precitata hanno incontrato il favore della 
Regione n. 

IZ Ministro 
VANONI . 

PALLENZONA. - AZ Ministro del ZavoTo 
e della previdenza sociaZe. - (( Per conoscere 
le ragioni che hanno consigliato a sospendere 
il diritto alle contribuzioni volontarie da par- 
te dei dipendenti degli enti locali pubblici 
e parastatali, in quanto vengono a verificarsi 
casi nei quali alcuni dipendenti di cui sopra, 
pur avendo pagato nei primi anni di assun- 
ziond l’assicurazione dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale e successivamente la 
Cassci pensione degli enti locali, sono costretti 
a perdere i diritti dell’una e dell’altra pen- 
sione, per mancanza di sufficienza contribu- 
tiva nel primo caso e anticipata cessazione 
del rapporto di lavoro nell’altro. 

(( L’interrogante chiede, infine, se, comun- 
que, il Ministro non ritiene opportuno dare 
ampio ausilio al  più saggio risparmio, age- 
volando in ogni modo il contributo volontario 
per le Casse pensioni D. 

RISPOSTA. - (( La questione del trattamento 
di previdenza in favore di coloro che abbiano 
prestata la loro attività lavorativa per deter- 
minati periodi presso enti ed aziende per i 
quali vige l’obbligo della assicurazione presso 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale e, 
per n ltri periodi, presso amministrazioni te- 
nute, in base‘alla legge 3 marzo 1938, n. 680, 
ad iscrivere il proprio personale presso la 
Cassa pensioni per gli impiegati e salariati 
degli enti locali, ha formato da  tempo og- 
getto di esame da parte del Ministero del la- 
voro e di quello del tesoro. 
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(( In proposito è stata concordemente ri- 
conosciuta la necessità di apportare modifiche 
(ille vigenti norme di previdenza, al fine di 
consentire il cumulo dei periodi contributivi 
presso le diverse istituzioni previdenziali, 
,Lgli effetti del relativo trattamento comples- 
sivo di pensione. 

(( Per il raggiungimento dello scopo anzi- 
detto, sono attualmene in corso tra.le ammi- 
nistrazioni e gli enti previdenziali interessati, 
opportune intese, volte a concordare le norme 
da inserire in un apposito disegno di legge, 
che si prevede di poter sottoporre all’esame 
del Parlamento entro breve tempo )). 

Il Minisho 
FANFANI. 

RICCIO. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per conoseere se intenda preparare e tra- 
smettere al Parlamento un progetto di legge 
di proroga del condono delle penalità tribu- 
tarie D. 

RISPOSTA. - (( In merito si fa presente che 
con legge 13 giugno 1945, n. 1100, fu prov- 
veduto a prorogare al  31 ottobre 1948 il ter- 
mine del 31 maggio fissato dal decreto legi- 
slativo 31 gennaio 1945, n. 109 per benéficiare 
del condono di sopratasse e pene ,pecuniarie 
in materia tributaria ) I .  

Il Ministro 
VANONI. 

ROSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
- (C Per conoscere quali criteri vengano adot- 
tati nella particolare questione della cessione 
dello stabilimento già Arsenale di Gardone 
V. T. (Brescia) ad indust.ria privat.a, essendo 
di grande int,eresse per i lavoratori disoccu- 
pati della zona, che, l’atto sia concluso il più 
rapidamente possibile ed il lavoro nello sta- 
bilimento ripreso, a vantaggio del prestigio 
dell’Amministrazione statale ed a sollievo dei 
\I cravi bisogni sociali ;del luogo, )). 

‘RISPOSTA. - (( L’Amministrazione dema- 
niale segue con il necessario interesse la que- 
stione del passaggio alla industria privata 
dello st,abiliment,o già Arsenale di. Gardone 
V. T.  in provincia di Brescia. 

(( Sono stati stabiliti -contatti con la .ditta 
che si sarebbe dichiarata disposta .ad assu- 
mere la gestione dello stabilimento ed ha pro- 
ceduto ai necessari sopraluoghi. 

(( Non appena l’Amministrazione finanzia- 
ria sarà in possesso di tutti gli elementi di 
giudizio che, peraltro, sono di natura com- 

plessa, non mancherà di adottare le decisioni 
più opport.une n. 

Il Ministro 
VANOM. 

WALTER. - A l  Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere i motivi per i quali è sta- 
ta sospesa la lot,teria ippica di Merano, con 
grave danno alla popolazione ed ,alla città. 
Infatti, la lott,eria annuale rappresenta una 
delle maggiori font,i di ricchezza della zona, 
e non può essere minimamente compensata 
dall’indennizzo proposto dal Ministero, che 
non riesce neppure a coprire il bilancio del- 
le spese ordinarie di manutenzione dell’ippo- 
dromo )). 

RISPOSTA. - (( Successivamente al ripri- 
stino della lot,teria ippica di Merano, autoriz- 
zata con decreto legislativo 5 agost,o 1947, 
11. 11.20, che ne prevede l’effettuazione annua- 
le, si concluse regolarmente nel febbraio 1948 
la prima manifestazione della lotteria stessa. 

(( Frattanto era stato indetto dall’Associa- 
zione nazionale reduci un concorso a, premi 
il cui espletament,o ebbe termine, con note- 
vole indugio, il 10 ‘giugno 1949 dopo un sus- 
seguirsi di proroghe e di rinvii. I dannosi ef- 
fetti della mancata estrazione di detti premi 
all’e,poca fissata. e la situazione derivante dai 
14ardi accennati costrinsero l’Amministra-’ 
zione a non effettuare altre manifest,azioni 
prima della conclusione del concorso citato. 

(( Ciò determinb un ritardo nell’inizio del- 
le operazioni concernenti la lotteria (( Italia )) 

(i cui biglietti, già stampati, da alcuni mesi, 
furono messi in vendita nel giugno scorso), 
dopo la quale, secondo il consueto turno pre- 
st,abilito, avrebbe dovuto aver luogo la Lot- 
teria solidarietà nazionale e quindi la Lotte- 
ria di Merano. 

(( Essendo però quest’ultima collegata a 
competizioni ippiche che non si possono svol- 
gere molto oltre il mese di ottobre, per l’inol- 
trarsi delIa stagione autunnaIe; non riuscì 
possibile attware in detta epoca la corsa me- 
desima. 

(( Si addivenne così alla manifestazione 
della Lotteria ippica di Merano 1948-49,, col- 
legata ad una speciale corsa che ebbe luogo 
in detta città il 17 aprile i949 ed a sei corse 
prjncjpali in ippodromi di altre città italia- 
ne, mentre attualmente è in corso la nuova 
manifestazione per la quale, il 2 ottobre 1949, 
sono già state eseguite a .  Merano le opera- 
zioni di abbinamento ai cavalli vincenti )). 

Il Ministro 
VANONI. 
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ZACCAGNINI. - Al Ministro delle fi- 
nnnze. - (( Per sapere se i numerosi con- 
corsi interni, da sostenersi con esami, per la 
sistemazione in ruolo di personale avventizio, 
annullino i l  disposto del decret,o n. 262 del-“ 
l’aprile 194S, con i l  quale furono istituiti i 
moli transitori per la graduale sistemazione 
in ruolo degli avventizi, secondo l’anzianità 
di servizio ed altri elementi di merito e in  
base al qLIiXlC gih da tempo tutti.gli avventizi 
hanno completata la necessaria aocumenta- 
zione; e per sapere se. non ritenga necessario 
disporre che in tutte le provincie della Re- 
pubblica venga osservato un identico tipo di 
orario per ovviare al malumore creato fra il 
personale dal fatto che mentre in quasi tutta 
Italia si osserva l’orario unico, in alcune pro- 
vincie (fra le quali Ravenna) è attuato l’ora- 
rio spezzato )). 

RISPOSTA. - (C In relazione alle richieste 
riguardanti la sistemazione in ruolo degli av- 
ventizi, nonché l’orario degli uffici pubblici, 
si ritiene opportuno far presente quanto 
segue : 

10) 1 concorsi interni per esami sono 
quelli indetti in applicazione dei provvedi- 

-- menti di revisione dei iuoli organici dell’Am- 
ministrazione finanziaria, i quali dispongono 
che i posti che risultano disponibili in conse- 
guenza della revisione stessa, devono essere 
conferiti mediante concorsi per esami, cui 
possono partecipare i dipendenti. di ruolo e 
non di ruolo, di questo Ministero e delle al- 
t,re Amministrazioni stata li (articolo 4 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, ed arti- 
colo S del decreto legislativo 1 0  aprile 1945, 
n. 349). 

(( Trattasi quindi di disposizioni partico- 
lari per l’Amministrazione finanziaria, che 
noli annullano le norme di carattere generale 
cont,enute nel decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, concernent,e l’ist,ituzione di speciali 
ruoli transitori per la sistemazione del per- 
sonale non di ruolo in servizio presso le Am- 
ministrazioni dello Stato, ma offrono agli av- 
vent.izi una nuova possibilità di sistemazione, 
in riiolo, in aggiunta a quella prevista dal 
decreto ora citato. 

(( Pertanto, questa Amministrazione prov- 
vederà ugualmente all’inquadramento dei 
propri avventizi nei ruoli speciali transitori 
di cui sopra, non appena sarà stata emanata 
la legge per l’attuazione delle norme conte- 
nute nel decreto legislativo n. 262, prevista 
dall’articolo S - secondo Gomma - dello 
siesso decreto. 

20) Per quanto riguarda, poi, l’orario 
d’ufficio si premette che l’orario normale, 
giusta ‘ i l  disposto dell’articolo 106 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati- civili delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, è di sette ore giorna- 
liere, .da effethiarsi in due periodi. 

(( Tu‘ttavia, come è noto, sono state am- 
messe deroghe a tale norma, in vista d.i par- 
ticolari situazioni locali determinate dagli 
eventi bellici - la valutazione delle quali, 
per disposizdoni della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri è rimessa caso per caso 
ai singoli prefetti - consentendo, qualora tali 
part.icolari situazioni locali lo impongano, 
l’adozione di un orario limitato a sei ore gior- 
naliere, purché prestato in un solo periodo. 

(( Non si può non disconoscere che la coe- 
sistenza di due tipi d i  orario per gli uffici 
pubblici è causa di qualche inconveniente. 
Si ritiene opportuno, però, sottolineare che 
i I problema della determinazione dell’orario 
dei pubblici uffici, è un problema d i  carattere 
generale che investe tutte le Amministrazioni ~ 

dello Shto.  
(( Infatti l’orario degli uffici pubblici B re- 

golato dalle disposizioni che vengono emanate 
dalla Presidenza .del Consiglio dei, Ministri, 
a1l.e quali l’Amministrazione finanziaria s’i 
uni forma, salvo quelle eccezioni che potreb- 
bero essere determinate da particolari esi- 
genze di servizio. 

(( Tale questi6ne è attualmente allo studio 
dei competenti organi, i quali, a situazione 
normalizzata, faranno conoscere il tipo di 
orario ehe verrh definitivamente adottato in 
tutti gli uffici statali D. 

Il Ministro 
VANONI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro delle fi- 
nanze. - (( Per sapere se è vero che 1’Ammi- 
nistmzione monopoli di Stato, intenderebbe 
.fra breve indire aste pubbliche per l’asse- 
gnazione dei magazzini di vendita e, qualora 
fosse vero, se noli ritenga opportuno che 1’Am- 
mini strazione monopoli proceda invece all’as- 

, segnnzione per trat.tative private dirette con 
..li attuali reggenti, come d’altronde già fece P In passato in base al decreto legislativo 7 
ottobre 1926, n. 1811; riconoscendone cosi i 
sacrifici e i meriti ed evitando inoltre nel pro 
prid interesse, di privarsi di personale già 
pratico e ormai riconosciuto idoneo )). 

. RISPOSTA. - (C Quasi tutti i 600 magazzini 
di vendita di generi di monopolio sono attual- 
mente in reggenza provvisoria, non essendosi 
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potuto provvedere, durante la guerra ed il 
periodo successivo, alla stipulazione di rego- 
lari contratti di appalto. 

(( Gli attuali reggenti provvisori dei ma‘- 
gnzzini appartengono alle seguenti categorie : 

10) magazzinieri per i quali è già sca- 
duto il precedente contratto di appalto; 

20) coniuge e figli del magazziniere- de- 
ceduto o che abbia rinunziato alla gestione 
in favore dei familiari, ai  sensi dell’articolo 
49 del regio decreto 14 giugno 1941, n. 577; 

30) persone scelte dagli ispettori com- 
partimentali, all’atto della vacanza dei ma- 
gazzini, senza alcuna speciale procedura, fra 
coloro che erano ritenuti capaci di assolvere 
precariamente l’incarico, in attesa della si- 
stemazione dei magazzini secondo le norme 
del l’ordinamento dei servizi di distribuzione 
e vendita. 

(( I reggenti provvisori appartenenti alle 
prime due categorie possono ottenere l’appal- 
to dei magazzini a trattativa.privata per la 
facoltà derivante all’ Amministrazione dagli 
articoli 48 e 50 del regi odecreto 14 giugno 
2941, n. 577. Dopo l’applicazione delle dispo- 
sizioni suindicnte risulteranno sistemati me- 
diante contratto a trattativa privata circa 500 
dei 600 magazzini disponibili. 

(( I magazzini affidati in reggenza alle per- 
sone di cui al n. 30), circa un centinaio, deb- 
bono essere appaltati attraverso esperimento 
di pubblica gara, poiché le disposizioni del 

cit,ato ordinamento non lasciano la facoltà al- 
l’Amministrazione di sistemarli mediante 
trattativa privata con gli attuali reggenti che 
non hanno titolo per i l  conferimento dell’ap- 
palto medesimo. 

(( D’altra parte l’Amministrazione non ri- 
tiene di proporre un eventuale provvedimento 
di eccezione in deroga alle disposizioni vi- 
genti peiaché essa non può rinunziare, in  con- 
trasto c o ~ ~ . l a  legge di contabilità dello StaJo, 
alla possibilità di conseguire economie nelle 
spese cli gestione per mezzo della concorrenza 
promossa con i l  pubblico incanto. 

(C Se si tiene conto che da oltre dieci anni 
non .si bandisc,ono aste pubbliche e che le 
spese di gestione dei magazzini sono in parte 
influenzate dagli oneri eccezionali sopportati 
dall’Amminist,razione nel periodo in cui i ma- 
gazzinieri otten.evano il rimborso integrale 
delle spese sost.enute, appare con maggiore 
evidenza la necessit.à di far luogo alla pub- 
blica gara per l’appalto dei magazzini. 

(( Non. si ritiene, infine, consigliabile per 
l’Amministrazione, cli far sorgere un vero e 
proprio diritto da situazioni a i  fatto preca- 
rie anche per non deludere le legittime aspet- 
tative di molti aspiranti alla gestione dei ma- 
gazzini )). 

Il Ministro 
VANONI. 
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